




I momen  del laboratorio 
  La  Motivazione 
  La Situazione di partenza 
 La Riflessione linguistica e testuale sulla trasposizione 

del racconto orale
 L’Input dell’insegnante – Coesione testuale fase 1
 La riformulazione del racconto
 L’Input dell’insegnante – Coesione testuale fase 2
 La Scrittura creativa



La mo vazione 
 L’insegnante propone la visione di un breve filmato della Pixar in lingua inglese.
 Chiede agli alunni di focalizzare l’attenzione su ciò che si vede nelle scene, 

senza preoccuparsi dei dialoghi.



La Situazione iniziale
 L’insegnante chiede agli alunni di raccontare 

oralmente le vicende del filmato utilizzando il passato. 
Prima di iniziare propone 3 connettivi temporali e 
spiega che sono parole od espressioni che servono a 
unire le sequenze di una storia. 

 Si propongono in molti, ma un’alunna su tutti, 
animata da grande entusiasmo per l’attività, procede 
con la narrazione. 

 L’insegnante registra e trascrive il racconto per 
utilizzarlo, in una fase successiva,come materiale sul 
quale avviare la riflessione testuale.



linguis co testuale sul racconto orale

 

Viene proposto un primo frammento del racconto.            
       

Gli alunni leggono e a turno fanno le loro osservazioni

Racconto orale  di “ The Present”
Il bambino giocava sempre ai videogiochi. Ecco. 
Poi la mamma gli aveva portato un pacco .



Racconto orale  di “ The Present”
Il bambino giocava sempre ai videogiochi. Ecco. Poi 

la mamma gli aveva portato un pacco .

Rossana : maestra noi ancora non lo conosciamo il 
bambino. Perciò dobbiamo iniziare con “ Un” bambino.

Gli interven  degli alunni



Mariachiara ( la narratrice) : no, no sempre…. In quel 
momento. ..Ho sbagliato



Tutti ridono quando leggono “Ecco”. L’insegnante  
chiede perché.

 



 Greta : Sì. Ad esempio : ‐ Mamma ecco un regalo per te.
 Giuseppe D. : Davvero maestra ma “ecco” che cos’è? Ah ho capito! E’ 

una parola legame.  Si può usare anche così “Ecco che ( agita la mano) 
arriva il lupo”

 Chiara: E’ come dire “Ad un tratto, improvvisamente  …”
 Insegnante: Bene. Ma lì nel testo è usato così?
 Giuseppe D. : No. Allora, allora?
 L’insegnante spiega che Ecco da solo è una parola che si usa nel parlato 

quindi è possibile trovarla o usarla  anche in trasposizioni di discorso 
diretto.

 Giuseppe A. : Maestra io ho capito che ha a che fare con il tempo.



 

Chiara:  No.  Suona male aveva portato.
Insegnante : Perché ?
Chiara : ( ride) Non lo so suona male! Non lo so spiegare. 
Insegnante : Provaci.
Chiara: Non lo so… Boh…Noi lo vediamo dopo che la mamma gli porta 
un pacco.
Alessandro: Magari potrebbe stare bene – poi la mamma portò un 
pacco.



I tempi dei verbi

L’insegnante, partendo dall’ultima osservazione, chiede all’alunna di 
drammatizzare la scena così come narrata dalla compagna.

 La bambina finge che il suo diario sia il “pacco” del filmato e lo posiziona 
sulla scena, prima di riprodurre la situazione iniziale. 

Subito i compagni intervengono e le dicono che sta commettendo un errore 
perché il pacco inizialmente non c’è e che è la mamma a portarlo dopo.

L’insegnante utilizza la drammatizzazione per esemplificare il concetto di 
anteriorità





I tempi dei verbi

Imperfetto
IN QUEL MOMENTO 

Del passato

Passato Remoto
DOPO QUEL MOMENTO

Luca leggeva rilassato sul divano. POI chiuse il libro e decise di fare 
merenda.

Luisa dormiva serenamente, QUANDO un boato la ( svegliare) 

Osserva gli esempi. Poi completa i testi trasformando i verbi tra parentesi.



L’insegnante propone un’attività di scrittura collettiva, partendo dalle correzioni 
al testo preso in esame.
Qualcuno intanto nota che ‘videogiochi’ suona come una ripetizione. 
L’insegnante li lascia liberi di poter inserire l’inglese videogame.

Spiega che il pezzo trattato è la Situazione Iniziale del racconto, ne ripropone 
la visione e chiede di essere fermata nella proiezione quando succede qualcosa 
che cambia le cose.

Un bambino giocava ai videogiochi.  Poi la 
mamma gli portò un pacco .



Tu  alzano la mano quando irrompe sulla scena la  mamma del bambino,  
riconoscendo nel momento l’ Esordio.

E’ allora che Amira si sente di osservare che Poi non va bene e propone di u lizzare 
Ad un certo punto. Tu  approvano e sentono l’esigenza di modificare l’intero 
passaggio.

Un bambino giocava ai videogiochi.  Poi la 
mamma gli portò un pacco .

Un bambino giocava ai videogiochi.  Ad un certo 
punto  entrò la mamma con un grosso pacco tra le 
mani.



 ‐ L’insegnante cattura l’attenzione degli alunni su  un fotogramma della 

situazione iniziale, stimola l’osservazione ed invita ad aggiungere almeno un 
particolare all’inizio del racconto.

‐ Gli alunni a turno avanzano delle proposte. Al termine degli interventi 

ciascuno sceglie di modificare l’ inizio   secondo quanto osservato.

Prima di andare avanti...



Prima di andare avanti...

INIZIO DI PARTENZA
Il bambino giocava sempre ai videogiochi. Ecco. Poi la mamma gli aveva 
portato un pacco .

INIZIO CORRETTO
Un bambino giocava ai videogame.  Ad un certo punto  entrò la mamma con un 
grosso pacco tra le mani.

INIZIO ARRICCHITO
Un bambino giocava ai videogiochi al buio.  Ad un certo punto  entrò la mamma con 
un grosso pacco tra le mani e lo appoggiò sul tavolino del salotto vicino al bambino.



Per andare avanti...

Nella prosecuzione dell’a vità  è stata data libertà a ciascuno, in
base ai propri tempi e s li di apprendimento, di operare delle
libere diversificazioni in ambito lessicale. Gli alunni, già consue
all’u lizzo del  vocabolario per ricercare sinonimi da preferire a
parole consuete o polisemiche, in autonomia , hanno 'giocato'
con le sfumature di significato per valorizzare la propria
produzione. 







Indicatori temporali

 In questa fase l'insegnante invita gli alunni a
riquadrare i conne vi all'interno del testo, ne
presenta di nuovi e  successivamente chiede di
catalogarli in base all'occorrenza. Infine Propone
un'a vità in coppia durante la quale gli alunni
penseranno a due brevi sequenze da legare con il
conne vo ada o. 



Indicatori temporali

 Come attività di raccolta l’insegnante propone di catalogare i connettivi individuati 
secondo il seguente schema

         
 
       

                                        
                                         
                                     

Succede qualcosa 
di inaspettato

 Succede 
qualcosa dopo

 Succede in fine

Quando Allora In fine

Ad un certo punto In seguito Alla fine

Improvvisamente Successivamente Così



Indicatori temporali

L’insegnante ritorna sui connettivi rilasciati come feedback per avviare la scrittura collettiva e 
propone un’attività di raccolta e consolidamento sull’argomento.
  
Completa le parti vuote dello schema                          
 
       

                                        
                                             Ad un certo punto

Luigi giocava in 
cortile con Luca.



Indicatori temporali

  
Sostituisci   AD UN CERTO PUNTO con un’altra parola legame adatta             
            
 
       

                                        
                                         

Sbucò un topolino 
da un tombino  

Luigi giocava in 
cortile con Luca.



Indicatori temporali

  
Completa le parti vuote dello schema                          
 
       

                                        
                                                 Successivamente   

Maria dispose gli 
ingredienti,preparò 
la torta e la infornò 



Indicatori temporali

                          
 
       

                                        
                                         
                                         si sdraiò sul divano 

 per riposare.

Maria dispose gli 
ingredienti,preparò 
la torta e la infornò 
.

   Sostituisci SUCCESSIVAMENTE con un’altra parola legame adatta                         
 
















